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Brevi testi poetici e metafore

In questa lezione ci soffermiamo sullo sguardo meravigliato del poeta che osserva la
realtà come se la vedesse per la prima volta, veicolando le sue emozioni attraverso
immagini inedite fatte di parole.

di Laura Deluigi 03 dicembre 2020

OBIETTIVI DI

APPRENDIMENTO

Comprendere il senso globale di

testi poetici individuando le

caratteristiche tipologiche.

•

Partecipare alla riscrittura

collettiva di testi in versi.

•

Conoscere il significato figurato

di parole.

•

ATTIVITÀ

1. Scopriamo le similitudini e le

metafore

2. Scriviamo una poesia a partire

da un incipit

3. LABORATORIO: Metafore a

quattro mani!

VIDEO, SCHEDE E IMMAGINI | DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

- DDI

VIDEO Che cos’è la poesia•

SCHEDA Elementi della poesia•

SCHEDA Poesia e paragoni•

IMMAGINE Termini di paragone/A•

IMMAGINE Termini di paragone/B•

Scopriamo le similitudini e le metafore

ATTIVITÀ 1



Prima di iniziare con le attività, possiamo mostrare il VIDEO Che cos’è la poesia, in cui la

scrittirce e poetessa Chiara Carminati descrive in maniera giocosa i pensieri dei bambini sulla

poesia. Avviamo in questo modo la nostra lezione sulla poesia.

Analizziamo due poesie che richiamano la stagione invernale, poi avviamo una conversazione

guidata su tema, significato, lessico e intenzione comunicativa del poeta (se necessario, prima

dell’analisi riprendiamo le principali caratteristiche del testo poetico con la SCHEDA Elementi

della poesia.

Prima parte: analizziamo una poesia insieme

Leggiamo ad alta voce il testo La neve sull’albero nella SCHEDA Similitudine e metafora, poi

facciamo copiare sul quaderno la poesia da analizzare.

Elementi della
poesia

SCHEDA

DIDATTICA

Similitudine e
metafora

TESTO

https://www.giuntiscuola.it/materiali/elementi-della-poesia
https://www.giuntiscuola.it/materiali/elementi-della-poesia
https://www.giuntiscuola.it/materiali/similitudine-e-metafora
https://www.giuntiscuola.it/materiali/similitudine-e-metafora


Individuiamo insieme il tema della poesia, il titolo, l’autore, la rima alternata sottolineando con

colori diversi le parole che fanno rima tra loro, e contiamo i versi.

Domandiamo agli alunni quale scena mostra il testo, quali potrebbero essere i personaggi e che

cosa fanno.

Portiamo gli alunni a individuare ciò che intende comunicarci il poeta, vale a dire la volontà di

paragonare la neve a un cappotto, che con il suo calore e la sua protezione avvolge l’albero

riparandolo dal gelo. Domandiamo: “Che cosa hanno in comune la neve e il cappotto? Qual è

l’aspetto comune ai due elementi?”.

Chiediamo di sottolineare con un altro colore, rispetto a quelli usati per le rime, la frase che

contiene il paragone: la neve è “come un cappotto lieve” e riconosciamo la similitudine.

Riflettiamo sull’uso figurato delle parole, come nel caso dell’espressione “cappotto lieve”.

Seconda parte: scopriamo le mtetafore

Leggiamo poi ad alta voce Nevicata e svolgiamo l’analisi come in precedenza.

Lasciamo che i bambini individuino autonomamente la metafora, sollecitandoli con domande

stimolo: “Ci sono fiori in inverno? Per quale motivo il poeta li cita? Perché il poeta cita gli

angeli?”.

Il poeta desidera comunicare il senso di quiete e serenità che trasmette la natura durante la

nevicata; per far ciò si serve anche di due paragoni, il primo con i fiori e il secondo con le piume

degli angeli.

Chiediamo agli alunni di sottolineare i paragoni.

Domandiamo quale sia l’aspetto comune agli elementi (fiocchi di neve, fiori e piume d’angeli).

Come per la similitudine, la metafora associa due immagini che suscitano sensazioni simili (in

questo caso, sofficità, leggerezza, purezza), ma non è introdotta da come, sembrare, somigliare,

simile a.

Consegniamo la SCHEDA Poesia e paragoni.

Poesia e
paragoni

SCHEDA

DIDATTICA

https://www.giuntiscuola.it/materiali/poesia-e-paragoni
https://www.giuntiscuola.it/materiali/poesia-e-paragoni


Scriviamo una poesia a partire
da un incipit

Proponiamo alcune attività di sperimentazione: elaboriamo metafore come attività

propedeutica alla scrittura di un breve testo poetico.

Prima parte: ideiamo metafore

Presentiamo un breve testo poetico in cui occorre ricercare il primo termine di paragone.

Analizziamo collettivamente le caratteristiche del termine dato: la forma dello stivale e il fatto

che sia ghiacciato, quindi da collegare alla temperatura indicata nel primo verso. Stimoliamo i

bambini alla ricerca di un elemento che abbia almeno una caratteristica in comune: per

esempio l’Italia per la sua forma.

Presentiamo l’attività inversa comunicando ai bambini il primo termine per cercare il secondo.

Partiamo dagli elementi della natura perché vicini all’esperienza dei bambini.

Offriamo suggerimenti anche con l’aiuto di uno schema (Fig. 1 IMMAGINE Termini di

paragone/A):

ATTIVITÀ 2

Il mare d’estate è un ampio lenzuolo azzurro che ondeggia al vento.•

La notte è una pantera che nasconde il sole.•

La luna è un gattino bianco rannicchiato su un divano.•



Seconda parte: componiamo brevi poesie

Elaboriamo semplici testi poetici raggruppando più metafore tra loro.

Leggiamo la poesia La mimosa (testo 3 nella SCHEDA Similitudine e metafora) in cui un

elemento è paragonato a due diversi elementi (montagna e torre), privilegiando le sensazioni

visive che suscita.

Partendo da un elemento reale invitiamo gli alunni a trovarne un altro che abbia con il primo

una caratteristica comune: colore, forma, qualità ecc.

Portiamo in classe un arancio e osserviamolo attentamente anche tagliandolo. 

Tabuliamo tutte le idee emerse (Fig. 2 IMMAGINE Termini di paragone/B), poi componiamo un

testo poetico.

Termini di
paragone/A

IMMAGINE

https://www.giuntiscuola.it/materiali/termini-di-paragone
https://www.giuntiscuola.it/materiali/termini-di-paragone


LABORATORIO

Metafore a quattro mani!
Proponiamo un’attività divertente e  creativa che permette di esprimere in modo efficace

dal punto di vista visivo le metafore.

Che cosa serve

Foglio A3, pennarelli, matite colorate, matita.

Come si fa

1. Dividiamo gli alunni a coppie e consegniamo a ciascuna un foglio A3.

2. Invitiamo gli alunni a piegare il foglio in verticale, poi riaprirlo e piegarlo orizzontalmente

a fisarmonica in sei parti uguali. 

3.  Invitiamo il primo alunno a scrivere con i pennarelli il primo termine della metafora nel

primo riquadro a sinistra e a rappresentarlo nel riquadro a destra, poi a scrivere il secondo

termine di paragone nel secondo riquadro a sinistra e a rappresentarlo nel secondo

riquadro di destra.

4. Chiediamo allo stesso alunno di piegare la prima striscia e passare il foglio al compagno,

che dovrà trovare un altro termine di paragone e rappresentarlo.

5. Si invertono i ruoli, lasciando visibile solo l’ultima striscia competata, finché non si

riempiono tutte le parti in cui è stato piegato il foglio.

altri materiali...

Scarica la scheda con un'interessante e utile bibliografia ragionata sul testo poetico.

Termini di
paragone/B

IMMAGINE

https://www.giuntiscuola.it/materiali/termini-di-paragoneb
https://www.giuntiscuola.it/materiali/termini-di-paragoneb


L’alunna/o:

Elaborati da raccogliere: le schede.

Osserviamo e documentiamo

riconosce struttura e caratteristiche dei testi poetici?•

distingue la figura retorica della metafora dalla similitudine?•

Bibliografia
ragionata: il
testo poetico

TESTO

https://www.giuntiscuola.it/materiali/bibliografia-ragionata-il-testo-poetico
https://www.giuntiscuola.it/materiali/bibliografia-ragionata-il-testo-poetico

